
Carissimi Amici ed Amiche, 
     abbiamo il dovere di prenderci cura delle nostre strutture e di intervenire tutti quanti nel mantenerli 

e renderli sia sicuri che dignitosi per un servizio pastorale sempre all’altezza. Nel mese di febbraio intensificheremo attraverso le buste 

poste sulle panche i nostri sforzi come membri della Comunità per abbattere sempre più le rimanenze sia di Briosco che di Capriano. 

Questa settimana nessuna donazione né per la cupola né per il Santuario di Sant’Elisabetta a Briosco. GRAZIE, invece, per la Famiglia 

che ha donato Euro 100 e per le buste offerte durante le Sante Messe che hanno contribuito per i lavori a Capriano con Euro 500. DIO 
BENEDICA OGNI CUORE GENEROSO VERSO LE NECESSITÀ DELLE STRUTTURE PASTORALI DELLA NOSTRA COMUNITÀ!!! Quin-

di ... come ripeto sempre IL POCO DI TANTI FA TANTO PER TUTTI!!! QUINDI ... NON DIMENTICHIAMOCI LA SEMPLICE MA IN-
CISIVA POSSIBILITÀ: RADDOPPIARE L’OFFERTA DOMENICALE!!! QUESTO NON INCIDE MOLTO SUL BADGET FAMILIARE, MA È 
DAVVERO INDISPENSABILE IN QUELLO COMUNITARIO!!! Vorrei chiedere a chi bonifica alla Parrocchia di Capriano per la detra-

zione di utilizzare la causale: «Consolidamento e restauri interni - pratica 519/21 - Protocollo 14617». Per Briosco invito a mettere la 

causale: «Restauri superfici decorate e risanamento struttura - pratica 919/23 - Protocollo 27689». 

 Ricordo gli IBAN perché è meglio che le offerte per la deduzione passino sempre per Bonifico: 

 Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:      IT 80 K 08901 32630 000000 150001; 

 Parrocchia Santo Stefano:        IT 57 L 08901 32630 000000 150002; 

 Parrocchia Immacolata e Tre Fanciulli:      IT 19 F 08901 32630 000000 150739. 
 

AGGIORNATO AL 02 MARZO 2025 ...  
  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Cupola della Chiesa Parrocchiale = Euro 75.000; 

   Totale cellette nº 1500:   coperte nº 540 (+ 0) = Euro 27.000 - rimanenza Euro 48.000. 

  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Consolidamento di Sant’Elisabetta = Euro 17.000; 

   Totale cellette nº 340:   coperte nº 4 (+ 0) = Euro 200 - rimanenza Euro 16.800. 

  Parrocchia Santo Stefano:    Prima Rata Restauro interno = Euro 73.000; 

   Totale cellette nº 1460:   coperte nº 739 (+ 12) = Euro 36.950 - rimanenza Euro 36.050. 

tro promosso dal Pontificio Consiglio «Cor Unum», 11 novembre 2011). 

 Da qui emergono alcune riflessioni che espongo brevemente: 

 sempre più Comunità cristiane a fronte del calo dei fedeli devono contrarre 

necessariamente i loro servizi pastorali (forse ... e non credo sia un forse trop-
po lontano, potrebbe avvenire presto anche nella nostra Comunità Pastora-

le!!!); 
 come in tutti gli ambiti di vita se gli adulti, ma soprattutto i genitori nei con-

fronti dei propri figli, non vivono e non educano ad un servizio di volontariato 

all’interno della Comunità cristiana non possiamo aspettarci che i ragazzi, in 

particolar modo gli adolescenti, riconoscano questa esperienza come un valo-

re; 

 guardando ai prossimi appuntamenti estivi mi chiedo chi e quanti ANIMATORI avremo? Sbucheranno fuori come al solito 

per riempire il periodo estivo dato che non si sono mai visti durante l’anno agli incontri di formazione cristiana e, quindi, 

non c’è da stupirsi se si sentiranno fuori luogo o se non saranno all’altezza di affrontare un ruolo educativo. Non si è infatti 

potuta creare conoscenza, relazione, simpatia, desiderio di condivisione, bellezza per un impegno comune ...; 

 se i genitori non spronano i propri figli adolescenti a compiere un percorso comunitario durante l’anno ... gli altri genitori 

che hanno i figli più piccoli non potranno certamente recriminare se un domani, OPPURE PROPRIO DOMANI, si sarà costretti 

a mettere un numero chiuso alle attività oratoriane, soprattutto a quelle estive. È anche una questione di sicurezza ...; 

 rifiutare di vivere una vita cristiana in Comunità rischia di avere purtroppo ripercussioni negative su tutte le proposte; 

 pensare che la Parrocchia e l’Oratorio siano un «supermercato della Fede, della Speranza e della Carità» a proprio uso e 

consumo è proprio il pensiero più sbagliato. Anche i supermercati rischiano spesso la chiusura!!! La Comunità cristiana 

che, pur con tutto l’impegno pastorale sincero ed appassionato, non vede un riscontro in termine di vita credente condivi-

sa che genera un vero e gratuito servizio pastorale sarà purtroppo chiamata a limitare le sue proposte pastorali. Non si può 

avere senza dare!!! 

 CREDO CHE ABBIAMO TUTTI MOLTO DA MEDITARE ...  

 

IN FONDO ALLE NOSTRE CHIESE PARROCCHIALI 
PER GLI ADOLESCENTI CHE HANNO INTENZIONE DI PROPORSI COME ANIMATORI ALL’ORATORIO FERIALE 2025 

SI TROVANO I MODULI DI ADESIONE CON LE INDICAZIONI NECESSARIE!!! 

In Amicitia Christi ... Vostro don Riccardo 

GIUBILEO ORDINARIO 
dal 16 al 22 agosto 2025 

 

Per motivi di salute e per altri impegni improrogabili si sono liberati 10 posti (5 camere in doppia) 

per il prossimo Pellegrinaggio - Gita organizzato dalla Comunità Pastorale «San Vittore». 

Chi fosse interessato è pregato entro la metà del mese di marzo 2025 

di contattare direttamente don Riccardo. 

COMUNITÀ PASTORALE «SAN VITTORE» 
TRA LE PARROCCHIE 
DI SANT’AMBROGIO E SAN VITTORE IN BRIOSCO 
Piazza Chiesa, 2 - 20836  Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:   0362.95024 

DI SANTO STEFANO IN CAPRIANO DI BRIOSCO 
Via Parini, 13 - 20836   Capriano di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.1230628 

DELL’IMMACOLATA E TRE FANCIULLI IN FORNACI DI BRIOSCO 
Via XI Febbraio, 39 - 20836  Fornaci di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.285609 
 

don Riccardo: 393.4776809 

03 Marzo 2025 - 09 Marzo 2025 
 

ULTIMA DOMENICA DOPO L’EPIFANIA - «del Perdono» - Grande è la misericordia del Signore 
Sir 18, 11 - 14; Sal 102; 2 Cor 2, 5 - 11; Lc 19, 1 - 10 

 

Fratelli e Sorelle in Cristo Signore, 
        attraverso questo Settimanale di Comunità vorrei farvi giungere qualche pen-

siero che ci aiuti a riflettere su alcuni argomenti davvero importanti per ogni Comunità cristiana ... per la NOSTRA Comunità cristiana!!! 

 Ecco il PRIMO PENSIERO che racchiude anche un duplice sentimento: COMMOZIONE e GRATITUDINE!!! Sì, commozione e gratitu-

dine per la grandissima partecipazione alla giornata di domenica scorsa dedicata all’EUCARISTIA ed alla RICONCILIAZIONE. È stato 

davvero un momento di grande GRAZIA spirituale e pastorale. Che bello e consolante vedere una Comunità cristiana raccolta in pre-

ghiera attorno a Gesù presente nell’Ostia Consacrata!!! Che bello e consolante vedere tantissimi fratelli e sorelle di FEDE accostarsi al 

Sacramento della Riconciliazione!!! È davvero un segno di grande SPERANZA per il futuro di una Comunità cristiana assistere all’anda-

re ed al venire di tantissimi credenti di tutte le età che, nel silenzio carico di raccoglimento e preghiera, stanno davanti a Gesù!!! È stato 

certamente un atto di AMORE verso Gesù il nostro visitarlo e colloquiare con lui nella preghiera di Adorazione, ma anche un atto di 

AMORE nei nostri confronti - che ha anche un risvolto verso coloro a cui abbiamo dato la testimonianza della nostra presenza orante - 

perché ci siamo dati del tempo qualificante per noi. Rientrare un po’ in noi stessi ci permette di rimettere a posto tante agitazioni e situa-

zioni che nella frenesia della vita rischiano di schiacciarci e di non lasciarci la serenità nel cuore. È stato un momento importante anche 

per i quattro sacerdoti che con me hanno dato il loro tempo per offrire il perdono di Dio nel Sacramento della Riconciliazione: abbia-

mo tutti confessato ininterrottamente per ben tre ore fino al momento della BENEDIZIONE EUCARISTICA!!! Nei pochissimi tempi 

«morti» ho potuto raccogliermi in preghiera per i nostri tanti ammalati ... per i Collaboratori e le Collaboratrici pastorali ... per le Fa-
miglie che ho avuto la gioia di visitare durante le Sante Benedizioni ... per le tante Coppie di Fidanzati che quest’anno convoleranno 

nella pienezza dell’amore attraverso il Sacramento del Matrimonio Cristiano ... e ... per tante altre intenzioni ... Una preghiera l’ho eleva-

ta a Dio anche per i tantissimi che nella nostra Comunità Pastorale avrebbero potuto esserci, ma hanno - per vari motivi, giusti o meno - 

perso questa occasione importantissima ... UNA COMUNITÀ CRISTIANA NON PUÒ NON ESSERE SE NON EUCARISTICA E PRONTA 
A RIPRENDERE IL SUO PERCORSO DI FEDE, SPERANZA E CARITÀ RIGENERATO DALLA FORZA E DALLA GRAZIA DEL SACRAMEN-
TO DEL PERDONO!!! 

 Un SECONDO PENSIERO è riferito al TEMPO FORTE DELLA QUARESIMA che ci apprestiamo ad iniziare. Invito a tenere bene 

presente il pieghevole che trovate in questo Settimanale di Comunità in cui sono riportati tutti i momenti comunitari che caratterizze-

ranno questo periodo così importante. Qui di seguito riporto il MESSAGGIO PER LA QUARESIMA 2025 di Papa Francesco (che ricor-
diamo al Signore e sosteniamo nella preghiera in questo momento delicato per la sua salute!!!). Lo lascio a voi da leggere e meditare ...  

CAMMINIAMO INSIEME NELLA SPERANZA 

Cari fratelli e sorelle! 

Con il segno penitenziale delle ceneri sul capo, 

iniziamo il pellegrinaggio annuale della Santa 

Quaresima, nella fede e nella speranza. La Chie-

sa, madre e maestra, ci invita a preparare i nostri 

cuori e ad aprirci alla grazia di Dio per poter 

celebrare con grande gioia il trionfo pasquale di 

Cristo, il Signore, sul peccato e sulla morte, co-

me esclamava San Paolo: «La morte è stata in-

ghiottita nella vittoria. Dov’è, o morte, la tua 

vittoria? Dov’è, o morte, il tuo pungiglione?» (1 
Cor 15, 54 - 55). Infatti Gesù Cristo, morto e 

risorto, è il centro della nostra fede ed è il garan-

te della nostra speranza nella grande promessa 

del Padre, già realizzata in Lui, il suo Figlio ama-

to: la vita eterna (cfr Gv 10, 28; 17, 3). In questa 

Quaresima, arricchita dalla grazia dell’Anno Giu-

bilare, desidero offrirvi alcune riflessioni su cosa 

significa camminare insieme nella speranza, e 

scoprire gli appelli alla conversione che la miseri-

cordia di Dio rivolge a tutti noi, come persone e 

come comunità. Prima di tutto, camminare. Il 

motto del Giubileo «Pellegrini di speranza» fa 



03 - Lunedì dell’ultima settimana dopo l’Epifania - [IV] - Santo è il Signore in tutte le sue opere 
Qo 1, 1 - 14; Sal 144; Mc 12, 13 - 17 

07.45  Lodi Mattutine [IV] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [IV] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [IV] a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

17.00 - 18.00  Formazione Cristiana per la 4ª Elementare in Oratorio a Fornaci 
17.00 - 18.00  Formazione Cristiana per la 5ª Elementare (Sant’Agnese e San Luigi) al Centro Parrocchiale a Briosco 
17.45 - 18.45  Formazione Cristiana per la 3ª Elementare al Centro Parrocchiale a Briosco 

04 - Martedì dell’ultima settimana dopo l’Epifania - [IV] - Pietà e misericordia è il Signore 
Qo 3, 1 - 8; Sal 144; Mc 12, 18 - 27 

08.00  Lodi Mattutine [IV] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [IV] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.30  Lodi Mattutine [IV] a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

17.00 - 18.00  Formazione Cristiana per la 5ª Elementare (San Giovanni Bosco e San Tarcisio) al Centro Parrocchiale a Briosco 

05 - Mercoledì dell’ultima settimana dopo l’Epifania - [IV] - Dio ha ascoltato la voce della mia preghiera 
Qo 4, 17 - 5, 6; Sal 65; Mc 12, 38 - 44 

07.45  Lodi Mattutine [IV] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [IV] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [IV] a Briosco 

17.00 - 18.00  Incontro dei Preadolescenti delle Medie in Oratorio a Briosco 
17.30  Celebrazione Eucaristica NON al Santuario della Visitazione di Maria a Sant’Elisabetta MA in Chiesa a Briosco 
17.30 - 19.00  Ritiro alimenti presso la Caritas della Comunità Pastorale «San Vittore» a Fornaci 

06 - Giovedì dell’ultima settimana dopo l’Epifania - [IV] - Tu benedici il giusto, Signore 
Qo 9, 7 - 12; Sal 5; Mc 13, 9b - 13 

08.00  Lodi Mattutine [IV] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 

08.00 Santo Rosario e Lodi Mattutine [IV] a Briosco 

08.30  Lodi Mattutine [IV] a Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

10.00  Celebrazione Eucaristica presso la Casa di Riposo «Rita e Luigi Gelosa» a Briosco 

07 - Venerdì dell’ultima settimana dopo l’Epifania - [IV] - Guida, Signore, i miei passi sulla via della sapienza 
Qo 11, 7 - 9; 12, 13 - 14; Sal 138; Mc 13, 28 - 31 

07.45  Lodi Mattutine [IV] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [IV] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [IV] a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

21.00  INCONTRO DEI 18/19ENNI E GIOVANI in CASADO presso il Centro Parrocchiale a Briosco 

08 - Sabato dell’ultima settimana dopo l’Epifania - [IV] - Il Signore regna: esulti la terra 
Es 15, 1 - 3; Sal 96; Eb 4, 4 - 11; Mc 3, 1 - 6 

CARNEVALE AMBROSIANO 

08.00  Lodi Mattutine [IV] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [IV] a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

18.00  Celebrazione Eucaristica con il RITO DELL’IMPOSIZIONE DELLE CENERI a Capriano 

09 - DOMENICA ALL’INIZIO DI QUARESIMA - [I] - Rendimi puro, Signore, dal mio peccato 
Gl 2, 12b - 18; Sal 50; 1 Cor 9, 24 - 27; Mt 4, 1 - 11 

DOMENICA INSIEME DELLA 2ª ELEMENTARE 
08.00  Celebrazione Eucaristica con il RITO DELL’IMPOSIZIONE DELLE CENERI a Briosco 
09.00  Celebrazione Eucaristica con il RITO DELL’IMPOSIZIONE DELLE CENERI a Fornaci 
10.15  Celebrazione Eucaristica con il RITO DELL’IMPOSIZIONE DELLE CENERI animata dalla 2ª Elementare a Briosco 

11.30  Celebrazione Eucaristica con il RITO DELL’IMPOSIZIONE DELLE CENERI a Capriano 
17.00  SECONDI VESPERI DELLA PRIMA SETTIMANA DI QUARESIMA a Fornaci 

pensare al lungo viaggio del popolo d’Israele verso la Terra Promessa, narrato nel Libro dell’Esodo: il difficile cammino dalla schiavitù alla 

libertà, voluto e guidato dal Signore, che ama il suo popolo e sempre gli è fedele. E non possiamo ricordare l’esodo biblico senza pensare 

a tanti fratelli e sorelle che oggi fuggono da situazioni di miseria e di violenza e vanno in cerca di una vita migliore per sé ed i propri cari. 

Qui sorge un primo richiamo alla conversione, perché siamo tutti pellegrini nella vita, ma ognuno può chiedersi: come mi lascio interpel-

lare da questa condizione? Sono veramente in cammino o piuttosto paralizzato, statico, con la paura e la mancanza di speranza, oppure 

adagiato nella mia zona di comodità? Cerco percorsi di liberazione dalle situazioni di peccato e di mancanza di dignità? Sarebbe un 

buon esercizio quaresimale confrontarsi con la realtà concreta di qualche migrante o pellegrino e lasciare che ci coinvolga, in modo da 

scoprire che cosa Dio ci chiede per essere viaggiatori migliori verso la casa del Padre. Questo è un buon «esame» per il viandante. In 

secondo luogo, facciamo questo viaggio insieme. Camminare insieme, essere sinodali, questa è la vocazione della Chiesa. I cristiani sono 

chiamati a fare strada insieme, mai come viaggiatori solitari. Lo Spirito Santo ci spinge ad uscire da noi stessi per andare verso Dio e verso 

i fratelli, e mai a chiuderci in noi stessi. Camminare insieme significa essere tessitori di unità, a partire dalla comune dignità di figli di Dio 

(cfr Gal 3, 26 - 28); significa procedere fianco a fianco, senza calpestare o sopraffare l’altro, senza covare invidia o ipocrisia, senza lascia-

re che qualcuno rimanga indietro o si senta escluso. Andiamo nella stessa direzione, verso la stessa meta, ascoltandoci gli uni gli altri con 

amore e pazienza. In questa Quaresima, Dio ci chiede di verificare se nella nostra vita, nelle nostre famiglie, nei luoghi in cui lavoriamo, 

nelle Comunità parrocchiali o religiose, siamo capaci di camminare con gli altri, di ascoltare, di vincere la tentazione di arroccarci nella 

nostra autoreferenzialità e di badare soltanto ai nostri bisogni. Chiediamoci davanti al Signore se siamo in grado di lavorare insieme come 

vescovi, presbiteri, consacrati e laici, al servizio del Regno di Dio; se abbiamo un atteggiamento di accoglienza, con gesti concreti, verso 

coloro che si avvicinano a noi e a quanti sono lontani; se facciamo sentire le persone parte della Comunità o se le teniamo ai margini. 

Questo è un secondo appello: la conversione alla sinodalità. In terzo luogo, compiamo questo cammino insieme nella speranza di una 

promessa. La speranza che non delude (cfr Rm 5, 5), messaggio centrale del Giubileo, sia per noi l’orizzonte del cammino quaresimale 

verso la vittoria pasquale. Come ci ha insegnato nell’Enciclica Spe salvi il Papa Benedetto XVI, «l’essere umano ha bisogno dell’amore 

incondizionato. Ha bisogno di quella certezza che gli fa dire: “Né morte né vita, né angeli né principati, né presente né avvenire, né 

potenze, né altezze né profondità, né alcun’altra creatura potrà mai separarci dall’amore di Dio, che è in Cristo Gesù, nostro Signo-

re” (Rm 8, 38 - 39)». Gesù, nostro amore e nostra speranza, è risorto e vive e regna glorioso. La morte è stata trasformata in vittoria e qui 

sta la fede e la grande speranza dei cristiani: nella risurrezione di Cristo! Ecco la terza chiamata alla conversione: quella della speranza, 

della fiducia in Dio e nella sua grande promessa, la vita eterna. Dobbiamo chiederci: ho in me la convinzione che Dio perdona i miei 

peccati? Oppure mi comporto come se potessi salvarmi da solo? Aspiro alla salvezza ed invoco l’aiuto di Dio per accoglierla? Vivo con-

cretamente la speranza che mi aiuta a leggere gli eventi della storia e mi spinge all’impegno per la giustizia, alla fraternità, alla cura della 

casa comune, facendo in modo che nessuno sia lasciato indietro? Sorelle e fratelli, grazie all’amore di Dio in Gesù Cristo, siamo custoditi 

nella speranza che non delude (cfr Rm 5, 5). La speranza è «l’ancora dell’anima», sicura e salda. In essa la Chiesa prega affinché «tutti gli 

uomini siano salvati» (1 Tm 2, 4) ed attende di essere nella gloria del cielo unita a Cristo, suo sposo. Così si esprimeva Santa Teresa di 

Gesù: «Spera, anima mia, spera. Tu non conosci il giorno né l’ora. Veglia premurosamente, tutto passa in un soffio, sebbene la tua impa-

zienza possa rendere incerto ciò che è certo, e lungo un tempo molto breve» (Esclamazioni dell’anima a Dio, 15, 3). La Vergine Maria, 

Madre della Speranza, interceda per noi e ci accompagni nel cammino quaresimale. 

Roma, San Giovanni in Laterano, 6 febbraio 2025, memoria dei Santi Paolo Miki e compagni, martiri. 
 

 Passo al TERZO PENSIERO riguardante l’esperienza del «volontariato»!!! Si avvicina il tempo estivo e nelle Comunità Parrocchia-

li si pensa sia all’esperienza dell’Oratorio Estivo che a quella delle Vacanze comunitarie. Perché queste realtà possano essere garantite è 

necessario che ci siano tanti e bravi volontari. Ma, è bene chiederci, ci sono ancora cristiani - ragazzi, giovani ed adulti - che vogliono 

impegnarsi nel volontariato? In questa società non solo scristianizzata, ma anche egocentrica, c’è spazio per la gratuità del tempo e delle 

energie e delle competenze educative? Sul volontariato ci sarebbe davvero molto di cui parlare!!! Mi permetto di considerare solo un 

dato drammatico che fotografa, purtroppo, il basso spessore di umanità della nostra società: dal 2021, forse complice anche il COVID-

19, i dati ISTAT ci dicono che l’Italia ha perso 900.000 volontari!!! Questo, quindi, si riversa negativamente su tutti quegli aspetti di assi-

stenza e vicinanza ai più disagiati!!! Traggo spunto anche da un intervento del Consigliere Generale per le Missioni salesiane, don Alfred 
Maravilla. «Il fenomeno del volontariato ha conosciuto un notevole sviluppo negli ultimi decenni non solo tra i giovani, ma anche tra i 

professionisti e i pensionati. Ma cos’è veramente il volontariato? È importante ricordare che persone di tutte le età svolgono attività sem-

plici che sono sinonimo di volontariato, come aiutare nei centri di accoglienza per i senzatetto, allenare una squadra sportiva, fare da 

guida in un museo o partecipare al servizio civile per ripulire un quartiere. Oggi la maggior parte del volontariato si svolge nell’ambito di 

una particolare organizzazione o gruppo. Il suo scopo è quello di fare qualcosa a beneficio degli altri. Questi “altri” possono essere l’inte-

ra società, un particolare gruppo di persone o una causa. Per sua natura, il volontariato è un servizio gratuito che si presta volentieri per 

aiutare e sostenere individui o gruppi, per filantropia, motivi religiosi o personali. Studi recenti indicano anche che le giovani generazioni 

fanno volontariato per i benefici che ritengono di poter trarre da questa esperienza nella loro vita personale e professionale. Alcuni prefe-

riscono mettersi al servizio dando una mano alle loro cause preferite. Altri, invece, utilizzano le competenze specifiche per cui sono stati 

formati per sostenere le attività di advocacy, mentre altri ancora fanno volontariato per organizzazioni che si adattano alla loro fase di 

vita. Certamente il volontariato non cambierà il mondo. Tuttavia, esso offre agli individui l’opportunità di fare la differenza attraverso il 

servizio gratuito. I volontari dedicano il loro tempo, le loro energie e i loro doni personali spinti dal desiderio genuino di fare la differenza 

e di creare un futuro migliore per tutti. Perciò, i volontari svolgono un ruolo fondamentale nel promuovere un cambiamento positivo nel 

mondo che li circonda. Il volontariato ha dei costi. I volontari mettono a disposizione il loro tempo, i loro doni e talvolta anche le loro 

risorse personali. È «una richiesta impegnativa» che «interrompe la propria vita quotidiana ordinaria». A volte i volontari «danno» così 

tanto di sé stessi da essere stressati, in «burn out», esausti e sopraffatti. Tuttavia, il volontariato è una strada a doppio senso. Rendere un 

servizio gratuito ha un impatto profondo e duraturo non solo su coloro verso cui ci si mette a servizio, ma anche sui volontari stessi. Il 

volontariato offre eccellenti opportunità di imparare qualcosa di nuovo. Tramite il volontariato si acquisisce una mentalità più ampia e si 

aumentano la flessibilità, la resilienza, la fiducia in se stessi, la sensibilità interculturale, lo sviluppo dell’empatia, della compassione e 

della sensibilità alle problematiche sociali. Per alcuni giovani il volontariato fornisce l’ideale da raggiungere, dando più entusiasmo al 

vivere, oltre a chiarire e rafforzare la propria attenzione verso un determinato percorso professionale. Il volontariato di ispirazione cristia-

na nasce dalla convinzione che la persona umana è a «immagine e somiglianza» di Dio che si è rivelato in Gesù Cristo entrando gratuita-

mente ed umilmente nella storia e che insegna la carità come principio di relazione tra Dio e l’umanità e tra gli uomini. Esso offre l’op-

portunità a ogni discepolo missionario di vivere la chiamata evangelica al servizio nella vita quotidiana e non solo nelle situazioni di 

emergenza. Il volontariato è un modo per vivere concretamente un principio chiave dell’insegnamento sociale cattolico: la solidarietà. La 

solidarietà è la convinzione che la Carità implica la preoccupazione per tutti, specialmente per i poveri. Come un’unica famiglia umana 

di figli di Dio, continuiamo a lavorare insieme per creare strutture sociali ed economiche che permettano a tutti di avere pari dignità e, 

allo stesso tempo, portino alla guarigione e alla conversione, indipendentemente dal nostro background etnico, economico, ideologico e 

religioso. Papa Benedetto XVI ha sottolineato che il volontariato è un’esperienza personale dell’amore generoso di Dio in Gesù Cristo, 

che ci sfida a servire i nostri fratelli e sorelle con lo stesso atteggiamento. «IL LAVORO DEI VOLONTARI CATTOLICI NON PUÒ RISPONDERE A 
TUTTE QUESTE NECESSITÀ, MA CIÒ NON CI SCORAGGIA. [...] IL POCO CHE POSSIAMO RIUSCIRE A FARE PER ALLEVIARE I BISOGNI UMANI PUÒ ESSERE 
CONSIDERATO COME IL BUON SEME CHE GERMOGLIERÀ E RECHERÀ MOLTI FRUTTI. È UN SEGNO DELLA PRESENZA E DELL’AMORE DI CRISTO CHE, 
COME L’ALBERO DEL VANGELO, CRESCE PER DARE RIPARO, PROTEZIONE E FORZA A TUTTI COLORO CHE NE HANNO BISOGNO» (Discorso all’Incon-

http://www.vatican.va/archive/ITA0001/__PX5.HTM

